[image: image1.png]
FEDERAZIONE ITALIANA CANOA KAYAK

CANOA RICERCA

Anno V ‑ 1V. 19

Direttore

Francesco Conforti

Direttore responsabile

Giuseppe MAZZA

a cura della

Commissione Nazionale Allenatori Istruttori

Giuseppe MAZZA

Marcello STANDOLI

Cesare BELTRAMI

Alessandro RISTORI

Segreteria di redazione

Daniela SEBASTIANI

Aut. Trib. Roma n. 4?8 del 19/9/1986

Direzione e Redazione

Federazione Italiana Canoa Kayak

« Canoa Ricerca »

Viale Tiziano, 70 ‑ 00196 Roma

Fotocomposizione:

Phototype s.n.c. Tel. (06) 22.61.660

Stampa:

Promozioni Grafiche s.r.l.

Via S. Michele di Ganzaria, 128

00138 Roma ‑ Tel. 20.10.718

Dicembre 1990

SOMMARIO

Progettazione di kayaks e canoe

Ing. Massimo Mori

Tecnica e fantasia per avvicinarsi all'oro olimpico del Prof. Alessandro Ristori

Recensioni Tecniche

pagg.
3‑ 4

pagg.

6‑11

pagg.

12‑13
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L'ANGOLO

di Giuseppe Mazza

... la continuità

Il passaggio di un testimone rievoca una gara a staffetta, che penso sia il si​nonimo della continuità per eccellenza e segno di stima inequivocabile.

Contribuisce a rendere più suggestivo questo momento la visione di insieme degli obiettivi che la Federazione Italiana Canoa Kayak si pone come priori​tari a breve e media scadenza.

La formazione dei quadri tecnici ed il miglioramento della rivista a loro de​dicata sono entrambi temi compresi tra queste priorità.

Nell'accettare l'incarico e quindi le consegne dal Presidente Francesco CON​FORTI ho inteso confermare 1a mia convinzione personale negli obiettivi che si pone la Federazione Italiana Canoa Kayak e di conseguenza l'impegno per renderli possibili.

La rivista tecnico‑scientifica Canoa Ricerca in questo numero conclude il ci​clo dedicato agli eventi internazionali che hanno caratterizzato il 1990 e nel​l'apprestarsi ad iniziare il 1991 potrà porsi traguardi ancora più ambiziosi grazie all'impegno di tutta la Commissione Nazionale Allenatori ed Istrutto​ri, ma anche grazie al sostegno del Presidente della Federazione che è stato confermato nell'affettuoso messaggio di auguri di buon lavoro.

F.LC.K.
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dell'Ing. Massimo Mori

PROGETTAZIONE DI KAYAKS E CANOE

di Cesare Beltrani

Con questo articolo dell'Ing. .vlassimo :WOR1, già atleta, ma ancora praticante il no​stro sport, si dà avvio ad orza serie di interventi tendenti ad approfondire tematiche di idrodinamica, meccanica e biomeccanica della canoa. In questi ultimi anni queste scienze stanno assumendo in campo canoistico una importanza rilevante sul piano tecnico e quin​di questo « pezzo » costituisce la premessa ad una serie di studi sperimentali i cui risul​tati saranno poi diffusi dalla nostra rivista.

La progettazione di kayaks e canoe, pur nella sua specificità, risponde ai,criteri ge​nerali della progettazione di tutti gli scafi.

Essa può ricondursi alla ottimizzazione di due aspetti diversi, spesso in contrasto fra loro. Essi sono:

1) L'idrodinamica.

2) La « fruibilità » dello scafo.

Questi due aspetti assumono importan​za diversa a seconda che si progetti uno scafo da turismo, da gara di slalom, di di​scesa o di velocità.

È evidente che uno scafo da velocità pri​vilegerà essenzialmente l'aspetto idrodina​mico, mentre uno scafo da discesa dovrà dare grande importanza anche ad aspetti della « fruibilità » quali stabilità e maneg​gevolezza, tanto che la maggioranza dei co​struttori sembra curarsi soprattutto di questi, anche se, spesso, sono in antitesi con un buon rendimento idrodinamico.

Per quanto mi riguarda ho sempre dato ampio spazio allo studio di tutti quegli ac​corgimenti atti a rendere minime le resi​stenze, cercando la fruibilità solo dopo aver disegnato uno scafo idrodinamica​mente corretto.

I risultati ottenuti, pur con mezzi limi​tati, mi confortano nella scelta.

D'altra parte i molti anni passati sui campi di gara, sia come atleta che come progettista, mi hanno convinto dell'utilità di fare un po' di chiarezza sul comporta​mento di uno scafo in acqua.

Poiché attualmente sono impegnato nel​la messa a punto di un K1 da velocità, so‑
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no particolarmente interessato alla risolu​zione dei problemi idrodinamici.

Colgo l'occasione per cominciare a parlarne.

La progettazione di uno scafo dal punto di vista idrodinamico deve sempre parti​re da un dato iniziale:

La VELOCITÀ RELATIVA di esercizio che esso dovrà raggiungere.

Questo parametro, che chiameremo Vr, serve a mettere a confronto i vari scafi dal punto di vista del numero di onde emesse.

Vi‑ è dato dal rapporto

Vr= V/VL

Dove V è la velocità (in nodi) e L la lunghez​za (in piedi).

Fatti i conti, risulta che Vi‑ varia fra 1,9 e 2,1 a seconda che si faccia una gara di 10.000 0 500 m., quindi gli scafi dovrebbe​ro essere leggermente diversi per le due gare.

Vediamo ora perché è Vr il parametro progettuale fondamentale.

Le resistenze che uno scafo incontra nel suo avanzamento sono di diverso tipo.

1) RESISTENZA D'ONDA Ro

2) RESISTENZA D'ATTRITO Ra

3) RESISTENZA DI APPENDICI Rap 4) RESISTENZA DI SCIA Rs

5) RESISTENZA DI VORTICI Rv 6) RESISTENZA DELL'ARIA Rar

Ro è dovuta al moto ondoso longitudina​le prodotto dalla pressione dello scafo che avanza contro l'acqua.
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Ra è dovuta all'attrito dell'acqua sulla superficie dello scafo.

Rap è dovuta alla resistenza offerta da timoni, derive, chiglie ed alettoni.

Rs è dovuta dalla caduta di pressione ed alle turbolenze che si creano dietro lo scafo.

Rv è dovuta alle depressioni che si crea​no sullo scafo dopo la sezione maestra.

Rar è dovuta all'impatto dell'aria sullo scafo e sue attrezzature.

In letteratura si ritrovano formule e dia​grammi per la determinazione dell'anda​mento delle varie resistenze al variare di V r.

In particolare per la resistenza d'attrito viene universalmente adottata la formula di FROUDE:

Ra=0,297.f.d.S.V ' 8'‑' in kg. con f coeff. dipendente dalla lunghezza, d densità del fluido (1 per acqua dolce),

S superficie bagnata in mq., V velocità in nodi.

Per la resistenza d'onda invece, alle no​stre Vr, è ancora accettabile, con qualche approssimazione, la formula di TAYLOR:

Ro=0,527.Cf.P.V 6/L z con Cf coeff. di finezza dello scafo (rappor​to fra volume di carena e prodotto af​fondamento, lunghezza e larghezza al galleggiamento).

P dislocamento in ton.

L lunghezza al galleggiamento in m. V velocità in nodi.

Per rendere più chiaro l'andamento del​le varie resistenze conviene forse traccia​re un diagramma tipico delle stesse in fun​zione di Vr.
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Da tale diagramma si può rilevare che, per Vi‑ circa 2, le resistenze sono così sud​divise:

75% Resistenza d'onda

15% Resistenza d'attrito

10% Somma di tutte le altre resistenze

Il diagramma mostra anche l'importan​za di Vi‑ e spiega perché gli scafi sono sta​ti divisi in tre grosse categorie, in base al​le loro Vr.

Essi sono detti: DISLOCANTI per Vi‑ fino ad 1,34 SEMIDISLOCANTI o SEMIPLANANTI per Vi‑ da 1,34 a 2 PLANANTI per Vi‑ oltre 2

Le forme degli scafi sono assai diverse a seconda delle categorie di appartenenza, poiché, come mostra il diagramma, sono assai diversi i tipi di resistenze alle varie Vi‑ (prevalenza di Ra per le basse Vr, pre​valenza di Ro per le alte).

Sono stati messi in evidenza alcuni ele​menti geometrici (semiangolo di apertura, posizione relativa fra centro di spinta e ba​ricentro, ecc.) ed alcuni coefficienti (soprat​tutto quello prismatico) che sono da otti​mizzare a seconda delle Vr.

Purtroppo non esistono studi specifici su scafi molto leggeri come le canoe; inoltre l'ottimizzazione a tavolino di tutti i para​metri in gioco garantisce sicuramente uno scafo buono ma non il migliore.

La risposta finale è ancor oggi di tipo sperimentale, ad esempio tramite prove di traino.

È infatti tramite questo tipo di prova che attualmente stiamo cercando di ottimizza​re la forma del timone, che, sebbene gene​ri una resistenza di appendice, cioè una re​sistenza percentualmente bassa, a parità di bontà dello scafo può portare vantaggi non trascurabili.

Ing. Massimo Mori

Insegnante di tecnologia meccanica più volte campione italiano di canoa discesa ha partecipato ai Campionati del mondo di Spittal nel '77. Ha vinto una medaglia d'ar​gento e una di bronzo ai Campionati Ita​liani di Canoa Olimpica.
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del Prof. Alessandro Ristori


TECNICA E FANTASIA

PER AVVICINARSI ALL'ORO OLIMPICO

A conclusione di una stagione positiva abbiamo intervistato i tecnici Roberto D'An​gelo e Renzo Mariani

Siamo alla fine di un anno importante per la Federazione sia sotto il profilo ge​stionale che agonistico. Come sempre il ca​lendario delle gare è stato molto intenso così come grande l'impegno profuso dagli atleti e dai loro allenatori.

In occasione dei Campionati Italiani di Canoa Olimpica svoltisi recentemente a Castelgandolfo si è cercato di fare un pri​mo bilancio dell'anno '90 con i responsa​bili dei due settori della fluviale: Roberto d'Angelo per il settore slalom e Renzo Ma​riani per quello della discesa. Si ricorda che la squadra di slalom ha partecipato al​le due gare di Coppa Europa e a tre delle cinque previste di Coppa del Mondo, men​tre i discesisti sono stati impegnati oltre che nelle due gare di Coppa Europa anche in tre, delle cinque previste, nella Coppa del Mondo.

D.:
Conclusasi l'attività agonistica, che ha visto impegnati i nostri atleti sia a li​vello nazionale sia in quello internazio​nale, qual'è il giudizio che si può esprimere sull'intera stagione?

conseguire tutta una serie di confronti con altri paesi e ad acquisire ulteriori esperien​ze. Ciò consentirà di impostare il lavoro dei prossimi mesi con qualche riflessione tec​nica e metodologica in più rispetto al pas​sato e di arricchire quindi i programmi di preparazione dei nostri atleti.

R. Mariani:

Concordo con le considerazioni di D'An​gelo. Aggiungo soltanto il fatto che assie​me a qualche « novità » acquisita nel confronto con atleti ed equipaggi di altri paesi, abbiamo avuto anche l'opportunità di individuare nuovi talenti che indubbia​mente estenderanno la rosa dei nostri atle​ti competitivi ai più alti livelli. E questo era ed è importante se si considerano gli ap​puntamenti che abbiamo di fronte a medio e lungo termine.

D.: Nello specifico si possono indicare qua​li occasioni hanno fornito gli elementi di maggiore soddisfazione che portano ad esprimere questo giudizio positivo?



R. D'Angelo:

R. D'Angelo:

Nel complesso tutte le imbarcazioni si


Non è difficile esprimere un giudizio so‑
sono comportate egregiamente. Certo su

stanzialmente positivo. Aver partecipato a
tutti emerge il ventitreenne di Valstagna

tutta una serie di competizioni di alto li‑
Pierpaolo Ferrazzi che oltre a cogliere im​

vello non è servito soltanto a verificare lo
portanti piazzamenti in Coppa Europa ha

stato di efficienza dei nostri atleti, ma a
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vinto la Coppa del Mondo di slalom. E que​sto indubbiamente rappresenta un legitti​mo momento di soddisfazione.

R. Mariani:

Molto bene Mulazzi con dei buoni piaz​zamenti e Panato nella canadese monopo​sto che ha colto l'argento nell'individuale e l'oro a squadra nel campionato junio​res.Più che una promessa per il futuro è già una realtà. Nel primo gruppo di meri​to, a fine stagione, troviamo oltre che il K1 maschile anche quello femminile e natural​mente la canadese monoposto.

D.:

Quali sono i dati più significativi che


emergono da questi risultati?

R. D'Angelo:

Intanto c'è da rilevare come nelle com​petizioni internazionali siamo stati presen​ti in tutte le categorie. Ci siamo misurati anche nel C2, una specialità che presenta notevoli difficoltà tecniche, riuscendo an​che ad entrare in zona medaglie.

Un buon lavoro peraltro è stato realizzato con gli juniores i quali avendo la possibili​tà di partecipare a numerose gare nell'ar​co dell'intera stagione, hanno senz'altro migliorato la loro tecnica ed assimilato una migliore confidenza con le difficoltà dei percorsi. Su questa base si stanno at​tualmente sperimentando tecniche più spe​cialistiche per il C2 con buone prospettive.

R. Mariani:

Anche per la discesa stiamo mettendo a punto nuovi metodi di rilevamento di punti di riferimento reali lungo il percorso. Le recenti esperienze ai mondiali juniores e sul fiume Noce con una canadese biposto ‑ allargata all'occorrenza per ospitare uri operatore munito di telecamera ‑ hanno reso possibile l'individuazione di punti di riferimento reali perché valutati diretta​mente dall'imbarcazione durante tutto il percorso di gara.

R. Mariani:

Solo in minima parte. C'è da dire che quest'anno può essere considerato di tran​sizione rispetto al « mondiale » del 1991. A livello generale si può affermare che non ci sono state sostanziali modificazioni me​todologiche rispetto all'anno precedente. È naturale comunque che a partire dai prossimi mesi i parametri che subiranno differenze più marcate saranno quelli ri​feriti alla densità ed al volume dell'allena​mento privilegiando un tipo di lavoro specifico sullo stesso fiume che ospiterà i prossimi Campionati del Mondo.

D.:
Sulla base della vostra partecipazione alle competizioni internazionali, siete in grado di formulare un quadro gene​rale sugli altri paesi?

R. D'Angelo:

C'è da rilevare innanzitutto come i fran​cesi, specialmente nella specialità della ca​nadese, abbiano ormai superato gli ame​ricani. E ciò grazie ad una organizzazione efficiente già a livello giovanile. Nell'equi​pe della nazionale francese lavorano diver​si tecnici che per anni hanno non soltanto osservato e studiato le varie tecniche ame​ricane ed europee, ma hanno anche opera​to delle sollecitazioni naturali verso i propri atleti spronandoli ad usare di più la loro « fantasia tecnica ».

R. Mariani:

Anche per la discesa sono da fare le me​desime considerazioni. Probabilmente « il risultato » non è dato soltanto dalla som​ma di un buon allenamento, una buona tec​nica e tattica di gara, ma anche dalla capacità dell'atleta di saper sfruttare ap​pieno le proprie abilità con l'imbarcazio​ne in acqua.

D.:
Mi pare tuttavia che qualcosa di nuo​vo si possa dire a proposito delle nazio​nali cecoslovacca e inglese. Non è così?

D.:

C'è stata una differenza metodologica
R~ D'Angelo:


nell'impostazione del lavoro nel 1990 ri‑


Verso i cecoslovacchi si avverte un ven​


spetto agli anni precedenti?
to di novità che influenza anche il rendi‑
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mento degli atleti. La voglia di riuscire e D.: Negli ultimi campionati mondiali ju‑

la motivazione da cui tale volontà scaturi​sce, è evidente. Essi possono contare su atleti assai più forti anche se già in su con l'età.

Hanno vinto molto ai mondiali juniores ma, a mio avviso, non si presentano in con​dizione per ricambi ai vertici adeguati nel​l'immediato futuro.

Per gli inglesi c'è da sottolineare la buona preparazione tecnica di tutto il settore femminile.

R. Mariani:

Valgono anche per la discesa i medesi​mi rilievi. Aggiungo, per quanto mi riguar​da, una constatazione riferita ad un certo rilassamento notato nella nazionale tede​sca i cui risultati sono legati più a. presta​zioni individuali che non ad una siani​ficativa organizzazione di base che proba​bilmente comincia a risentire di una par​ticolare situazione sociale.

D.:
Si è parlato prima di « fantasia » da uti​lizzare nello svolgimento di una gara. Ci puoi specificare meglio?

R. D'Angelo:

È indispensabile per atleti di alto livel​lo « partecipare con il corpo al risultato ». Non basta, come è già stato detto, essere perfetti sotto il profilo tecnico, aver svol​to eccellenti programmi di allenamento, se poi non si riesce ad adattare alle partico​lari esigenze dei percorsi e dell'acqua gli stimoli provenienti dal rapporto uomo/bar​ca per tradurli poi in movimenti precisi e particolari. Alta sensibilità quindi per pre​venire, per anticipare insidie o difficoltà del percorso. Ed è proprio per l'importan​za che rivestirà poi nel prosieguo degli an​ni questo particolare aspetto che sin da giovanissimi è opportuno immagazzinare una serie notevole di sensazioni, cercando​ne non solo una semplice conoscenza, ma una profonda interiorizzazione che per​metterà poi di rendere l'atleta maturo, più sensibile e quindi più capace di trovare in se stesso le migliori risposte motorie ad ostacoli improvvisi per superarli, appun​to, con fantasia di azione.

niores di discesa si è notato su alcune imbarcazioni un nuovo tipo di para​spruzzi. Di che si tratta?

R. Mariani:

Non è un vero e proprio paraspruzzi. In realtà è una specie di spartiacque non fis​so ma rigido, quasi sempre realizzato in polistirolo applicato al paraspruzzi.

La sua finalità è quella di dividere l'acqua prima che impatti con il corpo dell'atleta causandone un rallentamentb. Con questo accorgimento non si va certamente più ve​loci, ma non si impatta più molta acqua.

D.:
Si può rilevare qualche altra novità ri​


guardo le imbarcazioni o le pagaie?

R. D'Angelo:

Si stanno utilizzando sempre più fre​quentemente le pale ad elica che permet​tono il prolungamento della passata in acqua quando c'è necessità di effettuarlo. Per quanto riguarda le pagaie sono sostan​zialmente quelle di un paio di anni fa; mol​to usate rimangono le REFLEX.

Gli atleti italiani stanno sperimentando su quest'ultimo tipo di pagaia varie inclina​zioni del manico ed i nostri studi sono già in fase di sperimentazione.

A livello di imbarcazioni si sta invece spe​rimentando molto, specialmente sulla ca​nadese biposto. Questo sia da noi che in Francia e negli USA.

Ultima annotazione da fare è senz'altro il ritorno di salvagenti più piccoli.

D.:
Queste le novità e le sperimentazioni nello slalom. E nella discesa a che pun​to siamo?

R. Mariani:

Stiamo cercando già da qualche tempo di mettere a punto una imbarcazione stu​diata proprio per i prossimi mondiali ri​spetto anche a quelle che saranno le caratteristiche peculiari del percorso. Quindi una barca che possa fornire buoni risultati nel primo tratto considerato più tecnico ed al tempo stesso anche veloce
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e, nel secondo, da portar giù con una cer​ta scorrevolezza.

Siamo al tempo stesso aggiornati su alcu​ni studi che altri paesi stanno portando avanti su scafi e pagaie in fibra di carbonio.

In sintesi stiamo cercando di fare con i no​stri atleti tutto il possibile senza tralascia​re lo studio di nessun aspetto compreso quello riferito ai materiali. Tutto questo per far sì che i titoli mondiali conquistati dal nostro Previde Massara rappresentino la continuità di un ciclo aperto ormai da alcuni anni.

D.:
Penso che buoni siano anche i proposi​


ti della nazionale di slalom.

R. D'Angelo:

Certamente. Siamo molto fiduciosi an‑
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che se consapevoli delle difficoltà a cui dobbiamo andare incontro.

Fa naturalmente ben sperare il primo po​sto a squadre a Lubiana nei premondiali. La strada è probabilmente quella giusta.

Nel ringraziare i due tecnici che hanno voluto rispondere alle domande non rima​ne altro che esprimere loro apprezzamen​to per quanto svolto e agli atleti e alle società di cui fanno parte un augurio di un buon lavoro.

Prof. Alessandro Ristori

insegnante di Educazione Fisica specia​lizzato in canoa presso la Scuola dello Sport. Membro della Commissione Nazio​nale Allenatori/Istruttori della Federazio​ne Italiana Canoa Kajak.
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Recensioni Tecniche

A cura di Alessandro Ristori

Questa rubrica curerà la presentazione di alcuni testi italiani e stranieri che potran​no rappresentare un valido contributo tecnico per tutti coloro che vogliono cimentarsi nel difficile compito di insegnare o allenare.

Una lettura attenta e critica dei libri, che di volta in volta verranno presentati, con​tribuirà certamente alla formazione culturale del nuovo modo di intendere e praticare l'arte della didattica prima e dell'allenamento poi, che racchiudono oggi in sé presuppo​sti teorici mutuati da molte scienze: dalla psicologia alla pedagogia, dalla anatomia alle fisiologia, dalla fisica alla chimica, dalla sociologia alla psicopedagogia, etc.

Nostro intendimento vorrà essere proprio l'individuazione e la presentazione di quei testi che possano produrre nel lettore, sia esso tecnico, atleta, allenatore o altro quelle riflessioni e analisi critiche per migliorare la propria "cultura" in materia sportiva.

Maurice Pieron

« METODOLOGIA DELL'INSEGNAMEN​TO, DELL'EDUCAZIONE FISICA E DEL​L'ATTIVITÀ SPORTIVA »

Società Stampa Sportiva ‑ Roma 1989 Lire 22.000

Continua con successo la collana curata dell'ufficio Centri Giovanili di Addestra​mento del Servizio Promozione Sportiva del CONI. Questa volta si tratta di un te​sto francese di Maurice Pieron che esami​na i problemi della didattica legati all'educazione fisica e all'attività sportiva più in particolare. Probabilmente il testo è rivolto in primis alla figura dell'insegnan​te di educazione fisica, ma è anche altret​tanto vero che alcune caratteristiche principali nella metodologia dell'insegna​mento sono le stesse che informano, a va​ri livelli, l'avviamento ad una pratica sportiva specifica.

L'autore si pone come fine quello di ana​lizzare la procedura che deve seguire co​lui che insegna per poter impostare in modo corretto l'azione didattica. L'autore riesce a farlo attraverso le analisi e le suc​cessive risposte quantomai articolate a queste tre domande: 1) dove andare? 2) co​me ci si arriva? 3) siamo arrivati?

Obiettivi, mezzi e valutazione sono in realtà i cardini del processo metodologico. In campo scolastico, così come in quello so​cietario, si deve per forza partire dall'iden​tificazione degli obiettivi che si voglionc raggiungere, analizzando attentamente le caratteristiche essenziali dei ragazzi che si hanno di fronte. Solo dopo aver chiari gli obiettivi ci si potrà porre la seconda do​manda: come ci si arriva?

Risponde, nell'introduzione al libro l'au​tore stesso: « L'insegnante dispone di molti mezzi che classifichiamo in esercitazioni (esercizi), allenamento, gioco, competizio​ne, situazioni semplificate. Vengono scel​ti tra numerose specialità sportive, oppure. in altri casi, vengono costruiti apposita​mente per ottenere effetti particolari. Pa​re evidente che la loro conoscenza sia i: prerequisito indispensabile ad ogni meto​dologia, e le conferisca il suo pieno signi​ficato. Nel campo della metodologia: rientrano chiaramente la distribuzione de. mezzi, la loro combinazione, il loro impie go, la loro programmazione in vista dell'e! ‑fetto desiderato... ».

Naturale ci pare l'ultima domanda: sia​mo arrivati? In quale misura, quindi, se​no stati raggiunti gli obiettivi proposti

Si tratterà, in altre parole, di valutare
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di stimare il risultato dell'azione metodo​logica in vista di una sua modificazione, e se fosse necessario di una riformulazione parziale o totale del piano di azione.

Senza alcun dubbio gli istruttori e gli al​lenatori che operano nelle società si pro​pongono ai propri ragazzi con un piano ope​rativo che si avvicina moltissimo a quello so​pra descritto; ma parlarne o informarsi ulteriormente a tal riguardo non guasta mai. Questo testo offre proprio questa possibili​tà; di riflettere sui problemi legati all'in​segnamento attraverso una analisi chiara e precisa dei suoi passaggi più importan‑

ti, aiutati anche da una serie di precise in​formazioni pratiche. Schemi riassuntivi, disegni e grafici aiutano senz'altro la let​tura che risulta piacevole anche per la buo​na opera di traduzione in lingua italiana.

Interessanti i riferimenti bibliografici così come acquista particolare interesse la trattazione di alcuni argomenti (gli stili d'insegnamento, le reazioni alla prestazio​ne ‑ retroazioni e feedback) che arricchisco​no il libro di novità tale da renderlo un importante punto di riferimento per tutti quei problemi legati alla metodologia del​l'insegnamento.
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